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I terremoti possono essere causati da:

1. Attività vulcanica: può essere accompagnata o preceduta da
sismi causati da eruzioni vulcaniche esplosive o da crolli di
edifici vulcanici con formazione di caldere

2. Cause tettoniche: in presenza di faglie localizzate a diverse
profondità, legate a fenomeni locali o a grande scala
(tettonica delle placche). Le faglie fratturano la litosfera e
lungo questi piani di taglio le rocce vengono sottoposte a
tensione; in esse si accumula energia elastica, la tensione
aumenta fino a quando la resistenza per attrito viene superata
e a questo punto si ha la rottura

3. Cause locali: sismi causati da crolli sotterranei e frane
4. Cause antropiche: sismi prodotti dall’assestamento dovuto a

riempimenti di grandi invasi artificiali oppure all’immissione
o alla sottrazione di fluidi nel sottosulo





















Magnitudo Richter o locale (ML)



Sismometro Wood-Anderson

• Valido solo per la California
• Valido per un solo tipo di sismometro
• Dipende dal modello geologico del sottosuolo



• Le correzioni dipendono dal modello geologico
• I terremoti profondi producono meno onde di superficie 

(sottostimati usando Ms)
• I terremoti possono avere diversa durata a parità di ampiezza 

massima









Energia rilasciata dai terremoti





Terremoti con M > 3 registrati in una settimana.

















Catalogo CPT15



Terremoto di Amatrice: sismicità storica

La notte tra 7 e 8 ottobre 1639 un evento molto simile a quello del 2016



Modello 3D del terremoto di Amatrice, max = 1,3 m



Spostamento lungo la faglia





Sequenze degli ultimi decenni nel 
settore dell’Appennino centrale 
interessato dalla sequenza di Amatrice 
iniziata con il terremoto del 24 Agosto 
2016 (stella rossa e area grigia). I 
simboli azzurri identificano la 
sequenza della Valnerina (Norcia) del 
1979; i simboli arancione identificano 
la sequenza sismica di Gubbio del 
1984; i simboli rossi la sequenza di 
Colfiorito del 1997 (noti anche come 
terremoti Umbria-Marche); i simboli 
blu scuro la sequenza di Gualdo 
Tadino del 1998; i simboli verdi la 
sequenza dell’Aquila del 2009; infine, i 
simboli neri a nord ovest identificano 
la sismicità dell’alta valle del Tevere e 
la sequenza di Pietralunga del 2010.



INGV – Primo rapporto di sintesi sul terremoto di Amatrice





R = E x V x P

E = Esposizione
V = Vulnerabilità
P = Pericolosità



Analisi della pericolosità
Previsione a

• Lungo termine
• Medio termine
• Breve termine









Analisi della pericolosità
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• Variazione nella sismicità 
• Deformazioni del suolo in superficie
• Deformazioni del suolo in profondità
• Variazioni nel campo di stress
• Variazione dei livelli di falda
• Variazione della geochimica delle acque
• Anomalie nelle emissioni di radon

Precursori



Dove?



Quando?



Early Warning Information System



La sentenza di condanna degli scienziati della Commissione 
Grandi Rischi per il terremoto dell’Aquila del 6 aprile 2009
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